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i/-'7^ 

^iiT 

.'?i, 

^ / . 

: r 

I . 

I 
"^ 

il 

f 

•^ 1 + ^ 

è: 
. . ^ ^ 

il 

liv 

„!;' 

r > 

• ' ; • . • -

• • - I -^ 

* ^ 

^ _ ri> J ^ • ^ . -

i MiUFFIOIALE-PER LA.PUBBLICAZIONE DKaLtÌTtt AMMINISTRATIVI E aiUDIZIARl DELLA PROYINOIA 

^ -

' ; 

L. 8.80 

> ì I .SO 

Trlmciiro 

' J 6 . -
0 . -

; • • ! 

M 

^ _ 

AnuAtft , 
Padova flir Ufficio dei Giornale ; , . l,. 18 

. ' a domicilio . ' . " :\^ . . »',20 
Per tUlla Italia franco di posta ! t!' l ' t ' 22 
Per resterò le spese di posta ìéj^ìiV '• •-'''' , 
i pagamenti posticipati sì conteggiano :pep trimestre. 

I^o n!!(^oclaaitonl stl ii-iioóì^oJio ,: 
Padova all'Uria <!tKmmin'straziano del Giornale,' Via d|t, Servi N. 1063. 

iSMNiari^i'rriigrT 

81 PUÌSEBI.lCAlHATTi:«>EIS10Bk 

. ^ fi 

^^OTIOTANO 

' ( , ' • ' • " ' ' ' ' 

Numero separalo centesimi 5 

'••A 

''-h 
L J 

Un numero arretrato, ceote^itnl^iO. 
( . 

r̂  ì̂ 
lÀi^ 

- i 

iPREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento ànttètpato) 

los^j'zioni dì-Qvvisì tafi^j^unciali fi}ì^. pr-ìyatainquartaipagm* ,cènt.. 28 
, (la linea o spazio dì Hnea^ în^garEiMerp latino 

Articoli comunicnli centesimi 70 la linea, ,; , . 
Non ai tien conto nLuno degli articoh anonimi e si respingono le lettere 

non affrancate. 
1 manoscrlUÌ anche ripn pubbiEìcati non si resUlutscótìò, 

••fv' 

- ^ -i^ _ 

-viM.'^'ya, 

/DISPACCI BELLA Nt)TWI ' 
1 [Agétiaia Stefani} ' ^ .!,> 

A _ 
• I |HH^iJ i"r i" , i tf,. ì j - ^ ^ ^ I : .^ 

t r 
* H H r t 

• 

francese, per facilitare le-opeiazioni del-
jl'ieserciip, a'fqnsisia, abbi» perrat-ssaiflei 
giorpi scoiasi alla divisione Arrando .d i 
passare sul territorio francese,. per , , re-

i J 

ì"^.'-

.iV 

; occuparono il "épnvento di Dazi fortitì-
t;Cato. Gl'itìsò"ni'ritÌraron8Ì nelle mori-

lagne. Le cpinunìcazibnl sono libere fra 
jgagusa e.'TrJbigne. : ^ '.._^ J ' 

';':' 1 - i. - i r t tun^dì gl ' insorti , ^ttaqcati 
(̂ (Ja, quattro jjalt'glionì tur^ìbi con qnat-
tre' cannoni, presso il'monaslero'di Dud, 

Mifpo breve resistenza'abbandòriafono ii 
jmcniìsiero, rilirand^osi 8ull,e,^pntagne.. 

. Persich, console generala di Turchia ;;a 
Ragusa, è morto stapptte. 
. BKf.GRAbO, I. — L*Òm(arf(np fece in 

pnor^.del Principe una passeggiata con 
fiaccole, probabiimérite cotrie dimostra 

•'• zione per la formazione del nuovo ga 
bineilo. 

LONDRA, 1. — Assicurasi ^n^. | y j | n 
. cipe di Giilles s'imbar,filierà a Venezia 

pelle Indie il 16 oi lobre 'a bordo del, 
'•' àtraps: sarà accompagnato Óa una parie 

delta squadra del • tóèd i t e r ì^S fino ad 
Aiene .^ ,̂ ^ , ' ^ • • • • ' 

' éEL'GRÀ*Ì)Ò, 1. — Bd^cowV ministro 
„»dei. cuUi oaddo, ammalato, e fu.rimpiaz-
' zato dal professore Ma^f IBYI^. fi^stic fu 

.p nominaiq. jjure y ice^re3 i | ege .^è f Con-
:,, soglio., 

BARCELLONA, 29. -^^Campos qpto ; 
^y,riwò liz/irraffa a recarsi,&,]^Q^llona': 
j!lb;Stesso favore fH'HcusatOLal iVesGOvb'j carsi a Puyi^erda. Di qoestai, notizia i 

di Seo Urgel chei iandrà' ad 'Alicante g ornali legittimisti al di qua dei P.re 
.cogli a,Url„pngionìeri. ;nei menano un grande scalpore, c ime 

rBAotSA, 31^ — La flotta turca s o r . >di una,,prova d i parzialità in favore de-
a le .coste deìl'Aibapia. ! Turchi, gli jjlfflnsiati..; ,;; / • : 

•/fecero levare ItaMedio di' 'Trebigne, ed ;. J)el| resto !^I .bai da ..tutfe parli; la 
dolorosa conferma che i carljsti non 
sono.punto scoraggiati per la . cpduta 
di Seo d'UrgelI, e che, i loro prop^psiti 
di resistenza sono ora :più tenaci che 
mai. Essi attribuiscono ad un caso for­
tuito la perdita della fortezza, alla pò ' 
cupazione cioè, da parte dell' esercito 
as3ediante,:d»;Castel Giudad; il;possesso 
4 e ! quale villaggio forniva a i carlistlil 
mezzo, di pK0v,vedei;8i, di acqwa., 
...GII Stessi mmx^i ,u8aiÌ!jftai,Gampoa:; 
al comandante degli a^ssediatj Lizzara^Q, 
ci(i fu perme3sp,dj:j»ép''ir9i a;^arcellono, 
se provano da u n i a t e il contegno ca 
Valieresco dei vincitore, dimostrano dal 

. l 'a l tro: i! ^rispetto che ilnVÌ;nto,ha saputo 
meritarsi. 

' C o s e O ' O R I B N T R 
I 

Oggi le rtotize j'dall' Erzegovina non 
suóaano punto favorevoli àllMnaurrezo 
ne. 'La fljita turca sorveglia !e cosié 
dell' Albmia, e le truppe del Sultano 
sono riuscito à far levare l'assedio di 
Tcebigne, le cui comunicazioni con Ra­
gusa ^furono jrisiabiitie. Gli insorti si 
sono ritirati nelle montagne. 

Però aaìrèblie fnrsi lina illusione ere ' 
'dendo che ' tut to fìriìsca con piccoli van-
tàgigi 'che le^Suppé'ti irche fossero per 
riportare'contro ;gii insòrti. Esse hanno 
d'uòpo dì dare 'ur i g^àn còliìp perchè 

4*'ÌQtrcn\isBÌonè'dèìlé'potenze 'abbia un 

carattere^ meho'^ lesivo dèlta sòvfaiiità 
della T'ui-cbìa, é^'perchè si Mlòniaiii 
sèmpre ptù ib probabilità del Ibrp in­
tervento materiale 'fiella quésitohe. 

Quando si è'parlato" Id prima volta' 
di mediazione deiJe potenze noi abbia­
mo pertinacemente sostenuto che que­
sta hon èra possibile nel caSo présente 
serza effondere la sovranità'dellà'Portà.' 
iFummo laccfatf'df gpcc'enterìa, ma ora 
tutti 'convengono nólla fctfssa idea. ' 

V Opinione parlando dèll'inèurreilone 
d i c e : î  • 

'-; Ì A Costaniinopoii non si possom) nu 
l'trire illusióni:'l'intervento slesso delle 
'(potenze europee, 'sìftpur pacifico fio 
v c h e vuoisi, costituisce un vero e prò-
«'priò attentato a quella vecchia'fiózibne 
'«che sì chiama riniégfrità, o l'ibdìpen-
iCdenzà 0 la sovi^anitàdfeU'Impero ot-
« tornano. • ^ 

DAL CAMPO Ì3I ' CItIDALB 
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Sembra coMf^rmato che il goverqo 
i I . I • 

^ ' =jjf 

, , Cifme; m:agosto iSI^. 
Il secondo periodo^fcl Campo fu piiì 

foriunatò, ijel precedente, ed iì magni^ 
fl.cò_ tempo permise un non fnterroUo 
avvicendarsi dì eser^iaziirni tallitile dì^ 
3° grado, e,di evoluzioni regol^amientari/ 
Tutti i y p r e s , ^ d i Cividale furono te-
stimoni "degli attacchi ben'.concertali, 
delle re.si>ten?e oppose, delle ritirate 
méastrevolmente eseguite degli utili 
postamenli delie artiglierie, della faci-
iiià con cui giiesii ministri di morte 

^hì\iovonoi^^gir^hb, e 'k Irb^fiìtìa^b.^^per 
\'^ erte, p l^^^^hine^ d^ile, .codine,' e dei 
volteggi e'tfriljanti. caricale (iella,cavai' 
Jeria. f er gÌi^|c^,^ggiofìi,'i|ei' tnont'^ pei\ 
letti dei torrenttìlli, per le ̂ ipuoslfa dtlle, 
convalli, pel folto deil^ boscaglie, per 

f* 
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,;IÌ ptarchese^Lionello ^ non ,p,rpnunz|o 
nessuna parola.- ,'•_. ; ; , ^ ; 
; Ejena iiflreitossi a voltare, indietro [ili 
cavallo e si avviarono uniti,sempre Q!̂  
pa^?p versò Aria..,: ^ ^̂  ! 

Il conte Lodovico, conoscendo rqm'ol'e 
^^,Ie djsposiziotii d'anji^mojiel.marcheàe 

,you,e!lq,a,veva',IDanpyratQ ìn^m^Qy ' 
'^4} serv;^nì0(,e?pres3apieniq.d.l.fl(^.s|ta 
frase, ; da pieti^rai al fl^poo,,dì^G" 

,. glielnip Arriulfl. . ,,̂  \., 
j H marctese ^jLionellp ; sluc^ramenie 

„,,,jgraio ad ,Alfre(|o ,p6r îl gefvigio ch'eJli 
credeva iflsi^buona /éije'.a'v^se, reso a )p ' 
flgliupia, g | | pavalP^yaiVicino. e gli ip-

.,4iri??^iva parole gentili. , ^ 
.. •._ Eiena e.i'anal fianco del padre.,Tace 
-.l'na.ipgfli^^priesia che, sup^^pa^re FÌ^^ 

.mm^^ Alfre.do,,.Ia rtePiva.di,,ginbi|o 
; l^mbrapdoip u^a pr9ipessa, .yris^.gaxati-" 
v^ia di(!feli{!itàiperji;;evvenirp. j " 

jìi pbèbi p à è i df'distanza; ^ 'f i t ìnia 

badare a iut to ' i i ' ranto gli veniva dicen-
ìdoaUbonte Lodovico;!— Guglielijio Ar-
inulfinon perdeva di, vista suo fratello 
e Ila marcbesina Etena sforzanrlosi di ri­
torcere lo Sguardo; dal marchese Lio 

,%e!lo impercioochò la vista, di^iiudruP 
prìo aburrito lo faceva terribilmente sPf 
f f i r o . '•: - .• ..! •'^' 

: Gìiinli dinanzi alla l villa di Alfredo, 
questi fece atto di stRerm^irsi. * ' 

'1' •— Noi davvero,: ^ : gridò il conte Lo 
dovicp, — dovete venire ad Aria.: Si 
dii*ebb9 che, mia nipote e m.o cognaW 
vi fanno fuggire,. Su su.' avanti. Npn 
siete dei mio avviso signor Guglielmo? 

le scarpe «(elle strad», luogo t!e; siepi/ 
i/n"continuo ^ ^ K o a r di agguati,.^un 
sorprendersi, uno sbucare j un; rinsel-
varsi, ufi cacciare ed esser ricacciali, 
un avanzarsi sia ip caienSi, sia d i fronte, 
uno^strisciare, correre oiÌ òppiattarsiV 
e per l'arial echeggiare oraiunoaohiop-
ppttio d'avampostfitied mraa un ivruUio 
di esplosioni per compagnia, 'battaglione 
e. reggimento frammistP. al) «ombp del-
l'iignivòm.o metallo. 

VenerSl^giunsé. al campo ilwceman-
^dahiageneraleìconte Pianell accompa­
gnato dalrconteìPonin.'ky: comandante 
ia^divisione territoriale^ e nella maUinEi' 
presenziò luna fisarcitazionet^taliica dì; 

ìSP. gràdoifra reggimenti ico^trappostì 
con artiglieria #;cavalleria ; 4^ osera 
fatte riunire tutte, le forzeiBui prati di 
San M^uro .volle .assistere alle, eyolu-

azioni regpramentari. La mattina del.§ai>. 
jbatp -pQVSi imanovrò^per bnigat^a contro 
•>un: nemico segnato.. Ih predetto, co> Ria 
^nellebbe iCosì-modo'dt apprezzare i'prP-
gressj faiti, dai. cor gì ai campo, «come 
non ogni ciambella .riesce semprei'-xiòl-. 
bucor pure;del complesso degli .esperi­
menti ebbe da èsiernareJa sua -soddi-

^ . . . 

'.Ilfationó; .Quanto alle iocaliià., egli; le 
trovò, opportunissime per le varie eser­
citazioni campali, e fece concepire nei 
Cividalesì fondala ^Speranza* di un rin­
novarsi' del- campo per gli anni av-: 

Mvenire. r~ •••[ < 
•Quest'uomo quasi.sessantenne partii 

la sera del g iovadìda Verona, viaggiòu 
tutta.là notte, giuns9,antecipando,Ì',aij-| 

-rorO'del venerdì, stella iO ore ia ; ; cà 
^vallb,'e la mattina del s^bbaio,altre 5, 
avvero' Minosse giudicò V operato.^d^lle > 
truppe *ìni azione, poi nelle ore, pomeri--
dia^p ?],recala ,^lHpj,l,za, ,toccq jl^^q?!^, 
fine, e vide il luogo ove sorger deve 

una fQrtiflcazione dì sbìu^ramentOj e la 
sera alle ore U parti per Verona, ove 
arrivò là mattina della'domenica. Ec­
covi d a esempio a isaì^rarpsdi lobu-
stizza, ed i energìa iccoppiale ad una 
nobile inteliigeuza. • • .;; 

Ieri la Giunta Muninipale radut^ò nella 
sal^ dell^Albergo del pHuìI lutti'gli tf-
ticiali superiori dei 'corpi a^cctf'mpaiiv^ed 
i ^ComimdaDti ii dialaceamemi, ê  tó pri­
marie autorità^ della città>*Bd òfFii;in 
onore agli.ospiti ed a-titolo dì relazione 
uh' lautlsaimo-pranzo; Fra il tintiiinio 
dei bicchieri, e d a l lepido conversare, 

iìli Big, S ndaco propinò all'Esercitò, letlj 
liii Maggior Generale allairappreseentlanza 
s^oróunale ed sii cittadini che acciJtóero 
tanto gentilmente le tnippe^ e si pre-

istàronp ad. ogni ìricbiesta, e quindi 
qualche ailro brindisi chiuée uria mal-

,t)oaE& veramente deliziosa per coloro 
che furono fra ìgli, eletti. .La.cittài^oi 
tutta- la, gicro'ata vestì aolètìziay ed i 
tr:)tti di cortesia,^ed'ianiicizia "furono 

Jnflóitì fra cittadini e-militariv^ediJùna 
alzatìna di gomiti pììi dell'usalo alimen­
tava nella ' s # à ì canti, !é risa, ed ' i l 

i-buon utóorè. 

VI H . » i - - ^ 1 1 I ^^ 

vìnto, e ciò mi consola di •molte scon'' 
fitte tocòate a RairiénffoV 'Ma ì^he cosa 

'*. 
- J 

P - ' 

r?= 
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LO STRftNIERlSMO 
i . Kconomioamen,te parlando,;.^noi 

pp?aiamp> asserireìphe l'fjftliii: Economica 
;deve^copE^ìde^al;si: quijle nwpva iico'wiia 
iriisqhiusaiipjle.grandi Nazioni industriali, 
ì̂n forza dì;;rc.atiati^Gpflii?perciali daipci 

• qpflchiusi u(^n, eesp,; primp^ di. ponp?«ere 
nói stessi; II, ppmp^ra/ carp e^lJI ,,v,en-
der^ a tj^onj^mepcato, fu .|I pnmi?9?lfl:^he 
pi ;ve.ine imposto dalle Rotenze ^^ gfian-
djted astute d i noi; e nobP] teai^mmo 
pnpi'ati dì ^stipulare epey|nzi£g^i,;,con 

. - ^ -̂  ^ • , ' - ; ^ - ""^ l ' i f ' - ^ . ^ ' ' I ^ ' - ' ì 5 

^hui^olg;Brb signor rGiiglifìlmo, e sic 

V 

ti s$Mm^'è^!^^ì\ *!;ca|o"8e^za.i;i^p|j,nnBre; 
' Iraito e'convèniya fi il aaftd'erS 

andare fino in fondo. 
Alfredo volse al fratello uno sguardo' 

^ t éhd di riconoscenza è continuò' 1;» via 
conversiindo vivamente col rharchese 
Lionello. 

A l f r e d o : - • - • • ^ - - ^ - ^ • Ì •' 

Che còsa è accaduto al signor Gii 
bfio?.,. — gli domandò ridendo —' 

figuratevi che questa sera-non sa 'met 
tere a segno i iiezzi dello* scacchiere. 
' Guglielmo Arnulfj era rlmaatP seduto' 
'tì'na^zi allbvòlitìo; non avea u^dito nulla,' 
'é rhósiravaBìUFsì'preocenpalP che cer-' 
tamienté: Alfredo ne sar-ebbè rimasto im-' 

'pènsìfchto se avesse avuto MI'tenipò-di 
bot'u'pàfsi di ÌQÌi^éhh'e'goismó' terribile 
dell 'amore, lion IP avesse teiiutoiritie-

•ranien'fó assorto negli sguardi e jnel le 
"^'-'- 'di'Elena. . '' / 

j 

* ;Là serata fiì allegra, fr'stevolb. . ' , -
' Alfi'edo'si sentiva così felice che àe 

il marchese Lionello gli avesse detto 
che 1 fiori sbucciavano in pieno inverno 
e la neve Cadeva bèi luglio, avreìbba 
giurato che doveva' essere reallViente 

icosìjirtiperciócc'hè il padre di 'Elenanpn 
poteva: dir cosa'che nbìi fosse'ia Veriiò. 

Guglielmo ed il cóhtè Lodovico si *as 
sisero come al eolitp allo scacchier^e e 

I 

questa volla il conte ottenne una com­
pleta vittoria sul suo avversario. 

^ Siete vinto — gli gridava ^ sieie' 

RaniéngoV'Mà fche copa ' 'còme'émo le vivVorie'cPHtl^astate cobi 
avetè 'dunqùe?. . . Si direbbe 'èbc'àleie rimétteremo4a partita ad-un'all!rto4erL 
sopra pfeijsiéro. ' '̂  : n - ' j ' b Co^aétio'flevbsàì ed àWìPinanddsi ad 

— lò?.v nulla — rispóndeva turbalo' 
ir povero (Gtiglìelmc'e riinetlevasi 'alio 
scacchiere, • r ; ^n ; 

Dall'altra parte'i ìellà ' stanza, sJltena'̂  
àssisa'sopra un divano còpeiTiò di'vel^ 
luto'cèlésie teppa"'fra'iP'Àiani un 'volu-
riie di" madama Couin, ma ìnvècP' fai* 
badare a ciò che leggeva, Pra tutta p.'= 

•rècòhie per ascóliài'e ciò'che dieèvansi 
suo •padre 'ed Àl'fredb. ' 1 

Ilttitìrchese Lionello fìvca desTdbrato 
kìre Alfredo èli harraèàe ih*^tà(tr'i subì" 
pariìcelari'la scena dèlia" Pinéta e hPri*' 
gli era'stafo parco tìi'elògi e dì'"con-' 
graiulazioni'per il coirggio che il gip-
Viine aveva addimostralo in quel-L-an-
gente. 

— Potete essere ben certo che non 
diìn enti eli eremo ghitìmaì quello che vi 
dobbiamo, Non è vero Elèba t i . --' disse 

H I 

il marchese Lionello. 
— Oh'sì,''^padre mìo, la' mia riconb' 

scenza sarà eterria — esòfamó la 'fan-
C'ùlla. 

•E in uno slancio d'entusiasmo stesd-
là mano vér^ò dì Alfredo. [ 

Qdesti la strinse con tìspellosa afiet-
t i i d à i t à . ;• • . . 

Ma badate'àlla 'régina — gridò jl 
'conte-'LPdovico. ~ Via convenite che 
questa aera àvele'pròprio il capo nelle 

• ' . '•'•: ' • • • ' 

<'•:• . i > i : . ( , . • J ' j oa 

.w 

Qaando si fece tardi Guglielmo fu il, 
prinrio ad avvertire che era tempo dì' 
rittósi; . '• • • ' . . ; 

—''Ci'rivàdremoprèslo,'non è v^ro'?.. 
--'•'disse^U. conte Lodovico stringèndo 
la mano ai dìiè gìovaòi. ^-Ricordatevi' 
che ad Aria non vi è nulla di mutaio 
e ,che]'nila.cogaaloip|i:nia,nipote s'urli-
scono a me per farvi gli pnori dell'p* 
spitaìita. ' • •' •• 

Giiglièlmo òd'Àlfredo ^presero con-* 
g é d o . U tfiarchese Lionello' strìrise la 
mano aVquèsi'ùliliiio degnandosi appena* 
Hi rivolgere un saluto' a r sub àh'tico 
iniundente.' ' '' 

^GuglièlmpArnujtì-se'n'avvidei 'Sentì 
una ìiàmnià di sdegno salirgli'dal cuore 

al cervello, m î £bhe a forza di frenarsi. 
— Ribaldo U — pensava Guglie mo 

Arnulfi. — E d i r i che bastereBbs Ona 
sola mia parola per umiuartu... mi non 
là posso pronunziare ^questa parola per­
chè lacererei il cuore di •ÀifrèdoXVl" 

Quando furono in sella per ritornare 
àWa"villetta, 'Aifréno 'domandò al !fra-
tello la cagione della sua tristezza. , 

• r Non è nulla sai — rispose Gu-
ghelmo. 

di questa risposta msisteva, Guglielmo 
protestò una leggera indisposizione'. 

Bau presto i due giovani si slnnsero 
la mano per andare, ^l Tiposp. . 
; ^ m nessuno W ^ ( l u e chiuse ' Pcphio 
'durante ttittà la nòtte. ' .̂ /^ • 

t r i p i W l ò ' muro d/videvà le loro 
stanze'^ che tìètisieri divèrsi' si agita,-
vatìP nelle loro mpnli;^1iali*dpDo^ti sèn-

• _4 

\lò Guàidi 
'namenlè non avrebbe a^uio a 

timenti iumuUayanò ;neP loro cudri'},.. 
Ad Alfredo tutto sorridevate cullan 

dosi nètfe più;dpjci iilìisjòni, già sém 
bravafeU: dì àVér cohcjuiUi^giJ'amicJzia^ 
là simpà^tia 'del marchése Ù 

•e cbp fcérTamenlè n^r 
temerò un; irfflutò q'fiàndo gli chiedesse 
la maijp di Elena. Il suo so giti o èra dùti-
qu'e viclpo a'yfeà'lizzarsi è dfnàfizi p iàn ta 
feliciià, tutto quanto aveva soffèrto tì'^lla 
Vita cancèUavasi, sfumava cpoiè nebbia 
.al primo raggìp del sole. 

j > 
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esse anche senza un prevÌ(M|ame se 
eravamo autorimti a conf^hiOTrle aùl 
piede d'un'apparente reciproc® a tutto 
ntstio rfanno Industriale. A' die verqV 
noi avremmo potuto esìmeteci dal còni' 
chiuilere convezioni finché ci fàssie pos-' 
Sibde Hiurtlorltì e compilarne la minuta' 
anche noi, dal punto di vista delle no 
sire industrie presemi o dell'avvenire. 

È vero che eravamo tanto rovinali 
industribìmenio che la rovina non pò 
leva divenir maggiore, n-\E poi'nella 
nostra modestia, noi avemmo e abbiamo 
sempre la convinz'one che siamo più 
misertdeyt-'aUrlj^ché'abbiamb biàognb 
di tutto dagli étranferi",'non e^àeridó 
l'U.lia che una colonia più a^richtlit'ètié 
ìndusiriàle, 

Vendepp materief,prjme;>e,Ticompè-
rarie lavorate; aprir il sacco neil'au­
tunno, per chiuderlo, quasi vuoto, in 
princìpio della prìmaverai' apprezzare 

, ogni cosa ohe venga dall'estero e; con 
•Siderare d' uHirtia classe. ì nostri prò 

adotti: ritener-J cbe sia impossibile reg-, 
gere allaujoncorrénRa dtìU' itidustrie 
straniere, ecco il nostro semplice siale-

^ma/d!economia politica.: ,; . . ^ | -
t : TuttO/Ciòiche.è straniero, è. btìon(), 

•'tuttociò che è n;iziDiiale è veramente 
^ 

.•Pianti nazionale ed aniipalico/'Questo si 
r., stfìhi'i comprova.Che npi,,^al lato della 
.,produzione e, consumazione della rie-
<: chezza, siamo: veri abìt mi coloniali an -
, rfihe per tempqrami^nto. Siamb eccessivi, 
b •U,iffldtìnli;di nói stessi,entusiasti per^g^ì 
* •. aliriiiB pi sembrerebbe di dover rtlo'rire 
<f't;flS8ssiali se ponessimo avnoì'stessì quei'* 

efreni che pgnv nazione impose '̂}) sé stel > 
sa,p8tudiando piùi i pr^prilànteressi ch'e^ 

• « ^ h ^ ^ ! ^ ^ 5 C ^ ^ ? ^ ^ T ^ i " ~ - j ••' ^ 3 ^ ^ ^ ^ ^ ^ I J , + _^ - 'ip^ 
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le idee degli altri.. ^ t ^ \r • M ^ 

ì ^y I ^ 

i j^v' i i i^ 
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j . Se una.classedi cittadini^ ìndastrialit 
ŜÉ un' identica opinione: sovra iùn fatto 

^economico. per es. sulla libera esporta-
>;: Kione dei buoi, Sulle tasse di distillazione, 
r aull' importazione dei granì eco, iH voto 

di questa classe; si rilìens lin pregiudì-
r zio, ed i lócorsgif/namlnti v'eogono giu­

dicali quali assurdi basali ad imperfètti 
esami. Se invece un economista qua 

^lunque, sopra un'opinione d'un autore 
dtilla R^,QV4:C||iJÌpniamgle3e, vi stam­
pa una teoria, si; grida «evviva al prp-

•'.presso>• "Èfìsi'̂ 'ride su colorò-che scroi-
l̂ano m'èsiamèhte il" capo,-' desidéràtido 

di'^divenipe inglési od abitdhtl^ delia;) 
Caieddniaper'''adattarsi'più'-fàcflffienìe' 

''•• alla' ièbriff; Stì'l'o'pinìònè'feenef'àle'è cop' 
>^tfarìa, si grìdÉ^ al codinismoJ^m'a'qilan 
" d o l'opinioni 'generale si raccoglie di 

'"gnitòsamei.te b lascia il voto all'odu-i 
; lazjóne cointeressata — |i libri'' f̂ 'nno 
''• il ioro* breve corso, le teorie cadono 
si<'perDófi poter a col Ima lizzarsi e la na­

zione si trova sempre alla vigìlia ài 
nuovi esperimenti economici. , , '• 

• ' " ròrtunatamente p.ù di .due'!^tmi' (ie 
gli aoKanti sono ogricoUon, hanno eoa 
tmm. lavori, .sono consarvaton, obbe-
aleuti alle leggi e d'una passione ìa 

• tuiie pro;ve. ;̂ ^ , , ; : ; 
t e istituzioni di credilo foddiario sì 

, ^re^en^ano con sfarzosi programmf, |e 
con'un'yessjllo dorato di belle p-omesse 
fahno piovere le nuove lettere di 
gno, Ir capitale si u cotuadmo, s asso-

. eia air agricoltura, cerca di'sollevarla/ 
J'esige^ndo il solo tì peWlOO e ' à per 100 
' . di'^Spése-; ; / • ^ • . . . ] . . ' . • - . '. i 

, Il pdvérp proprietario iroya là prò-
emessa molto^onesta, paa.sache la terra 
non dà che lì 3 ii2 per cento, e si batte 
II capo per convincerlo qui!'oppgrtu 

. pità dell'istituzione. Esso riceve^ perj 
buon danaro le mille lire in lettera di 
pegno al q.i.a per cento, e due di spese; 

/a t tacca la più c'orrier-i cavalla,, e corre 
alla citta GapMate che per il capitale 
delle lettere suddette non pu^^^Onrirgli, 

.iti danaro che'!ir^,7SP;P'?f l^.tjuali ,pà 
j''§hB;a rinterefS^, di lire'85. j||ie,lei(tpre 
'ni'pegp9,v^pgqno r,'icomperi,te da un^ 
iutqré per lire Sép ̂ .^ma risti!uz(or|e 
<̂Ì c '̂ediloi coq tutte le,p/ejc:iuzioni,^ndn 
|)^ò spatenerai'nè salvarsi.dalle sft)riu 
nate operazioni. Le lettere di pegno ri­
bassano e nuove operazioni sono iieces 
sarie per ft;rie sparire per sempre. ^ ,. 

Non gridate alla coda del paese elio 
è sempre pronto, ed tmche troppo, ail' 

• • • ' n-:-! A- "i • < 1 

• , 

accogliere i progetti; non oredlate che 
esso sia nemicò di ciò che è straniero 
e cbe è nuovo. U pubblico noh è sblè-
muìco, né è •dominato dall'empirlami. 
Non può, studiar libri ma studia I fatti, 
non precipita i giudizli, ma, per'solito, 
cominciai a studiarli quando non h più 
in t e m p o . .^••. ̂ - .. " ."r • j^y ;. 

Saminate in pìccolo, provate, coapinn-
ziosamente,, cspr.rimentate e-rqpaindp;, Ip 
esperimento in pìccolo vi farà sperare 
:c}](e;rleaca, anche su più gronde scala, 
tìsperimentate ancora, ma studi:Mido 
sempre. 
• Si (iuòavernipiBhfl d*un'giorno ma 

è riieglio rinunéÌî V {̂̂ t̂ìi;t?hè costano trop­
po al ,ptìbbI!coJ'Proyvèdet&feqn calma e 
siate cèrti i;:hei 8^^pU'\pa,esé"'è l'opposi 
>ÌonQ, 916. ripe, p u.n parf'̂ o ;ma una ne 
cessìtà. fesso solo, il paese è il povero 
scolare, è il solo scoiare di tanti maestri. 
Perciò diveutio ditflJente; accetta i prò-, 
grammi e teorie Con rispetto per k 
scienza, ma' dovendo, esso sólo, soppot* 
tare le spese dell'esperienza! .—; vuol 
difendersi dalbaggianismo..e dai cini­
smo. Voi siete certamente onesti, nia 
anche il paese è onesto. Le buone ili-
téfizioni sono comuni,.ma non le spesa, 

ttton il lavoro. Non è questione di partiti 
'ma' di siatemi e diprudenza; non è qua 
stione di passione 0 diiantipatìa, pertliè 
il paese è calmo più di voi.'Le passioni, 
la antipatie nii'scono dagli attriti di' si­
stèmi e dalljp^complìcazioi^i-dell'.ìngra 

•naggio; Viene'ìun>momento in cui ^h 
paese;'sempre proclivo pel bene'6 per 

'ili progresso^; si îipoya è̂he bai speso 
mote, B che t'antftipazione fa troppo; 
vistósa,iche:̂ gU siudiì 1 non riusci';onù e. 

i'icbepaéàe, governo, maestriufàtono in-
•ganriati.̂ In ogni' nazione v'è jina.classe, 
lunfi' gryndtì classe cbe'gu^dagna per'gli 
errori commessi, s ondo in vedetta, i 
senza pa:*lare, senza opporsi;. Sia in ve ^ 
deità armata d'egiìismo e cinisino. Stato, 
Patria, Pr( gresso, lavoro sono per questa. 
clusae'isnU molto rispettublli, ma uùtte 
le cattive opiSraziònì ĝónoi buone-jper^ 
questa'classiì di^speculatotì. Non parlia­
mo dì'carte, e? non vogliamo intendere 
'sottOtàl nome di classe,iChe il complesso 
di • tutti quelli che appr.iflttano 'delle 
sventure e<l errori nazionali, che stanno 
sempre pronti a concorrer uniti per gua­
dagnare sovra operazionired affaci male 
diretti dagli'^altri.'Tuttiii pesi ••tendono 

' per hatura'6''torza dì gravitazione finan­
ziaria,^a ^èbricarsi sidla ^proprietÈLeila-, 
VOTO, meiatre inveri vantaggi delle ope\ 
r̂aziOaii {ullite<-elidono "a vàbiaggio- dì 

"Coloro/che studiarono molto bene la 
;,^Ìpspfiae3p3nmeriiaìe'déigraiadifìaéehi.^ 

'Essi'pòssono asaomìgìiarsi ai pesci Cani 
cha seguono le navi. 

Stiamo adunque sul gxiarda^ a [lioif. 
ven'io sempre in vista di adottare tutto 

^ c h e è,onesto .e(3,f ulìle .«^ pappiamo, 
difenderoi con japerte , precauzioni dal­
l'inonestà. Studiamo noi siesaj, il.niostro 
,t'irr6n9, le n9̂ tf;̂ -rÌ3,or3,e„ §ènza entu-, 
sìastarci di ciò che é, sii-aniero e senza 
aver a fi^chi/o, tutto cjòi.pbe, è. nostro. 
Fefmi sul terreno deUa nostra patria, 
,,p9n,. pagheremo l'ospitalità alle buone 
Ìdee,̂ eil),uone intenzioni; ma non dob­
biamo basare il nostro lavoro, la nostra 
pace, il nostro avvenire,:econom)ep a 
teyrie : raccolte in un vagiihondaggio 
scientifico senza busspla e ênâ  pru 
itì̂ nza, Se.fummq.rftaa.Hri di ĉonoGiì?' *"'. 
îei|ip,i di «miseria e, di schiavitù, perchè 
ora, dovremmo farci scolari di tutto il 
Riondo? Erigiamoci vlrìlndente, perchè 
iu. ̂ oi soli, nei nostri vtrì interessi tro­
veremo lutto il sistema per un lento nia 
s'cqro progresso. Se sbî griererno, avrò* 
moalmeno il V3nt3ggi(? di p;)gareinostri 
errori,e non quelli degli altri. ^ ' 

estorsìORìi per mezzo 'di ìet(ei^g:|nonÌma, 
è stuoj^o^ìfi libertà prov^oria..me­
diante IKIIne di t . 300. :' , 
^ {Opinióm.) 

FIRENZE.. 1. — Neirocc49iott^del 
prossimo centenario mtrhalangioI^SlI 
Circolo filologico di Firenze aprii'à 'ad 
un,rice^imentQ 'epfsaje.Apprendiamo 
éo^ piacere ode m tale occasione' Te-
grfgiQ'Signor; nii;cardoTariìffl,4c|gge,rà 
un discorso sopra' ^fichelftngehi poeta. 

— i. — Proveniente da Bologna 
giungeva ieri mattina a Firenze, e pren-
deva allpggiosalla lo,canda;di N w Yotk, 
il luogotenento generale e aiutante di 
Campo, generaia dallo Czar, ppiicipe di 
Orloff, ambasciatore di Buasia presso 
il governo francese. 

PALERMO, 30. — Il rloevimenlo fa­
tasi, ieri sera, ni Municipio in onore de­
gli scienziati, ebbe un esilo foliciss'mo. 
Rimarrà degno di ricordo e per la splen-
didezz;ì con cui fu. prepiir^to e per la 

.squisita: cortesia che r ha iprelìediito :e 
per il numcìro delleiraggu'srdevoliiper' 
sone.;.che vi accpcs^fp. : 
<; Le 1 vaste sale del Municipio, erano 
state-iadornate con buono .gustp f splen-o 
didamentc illuminate, il 8er:Vizio fu ricco 
e .abboniiante. , . 1 . < 
,. lisipdaco, Mijrtty*bartolo, assistito da­
gli assessori e consiglieri, ha; da pari 
suo fatto gli onori di casa agli interve­
nuti. ,, ,. 

It ricevinltènto fu onorato dalla pre .̂ . 
isenzâ  dei ministro ;p ioghi, del iSenalOî e. 
r'Mamiani, dit̂ Pé̂ aan e moltissimltjaliri 
api,ei*3!;iat!.(:Nè,maAQarono di accorrervi 

idisttnti lidiplomaiici, seoatori, .depptati, 
(̂ficialt dell' esercito e della^marloa, tutte, 

le, aiHarilà, lociilf, non clie il fiore Sel|a 
cittadinanza palermitana. . r » ^^ 

Il Municipio e partiioliìrmente il sìn{ 
daoo,'Nort£trbanolo,jmerÌtano una parola 

...Domani, martedì^ gli scienziati sono 
iiMali a:far4uria gtU'a GeMù.;, ^ 

/Teiep. della Gazzeita d'Italìn]. 
-~ 30, — Oggi ha 'avuLo lungfo lo 

scrutinio per la nomina dei presidenti 
delie sezioni dei Cqngrtsssu degli sgien 
ziàti. F,urono eletti préàiflenti i s'gnori: 
Bli'Sermj, tìymiaoi, Amari, Réian, Filip; 
puzzi, Correnti^ Burresi, Gemellaro. 
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ROMA, J. — Àss curasi ehe il,mìni-
atro, dei-lavori pubblici sì proponga di 
presentar^ j^llil .Cornerà un pro>;etto di 
legge per l'adozione di telegrammi di 
dieci parole colla tassa di BO; centesimi. 

~ t- — Il signor G. Treves, icnpìe-
Rato al mini.=tterOid'agricoltura e.com 
npercio, arrestato sutto l'imputazione dì 

/ r 

FRANCIA, 30. - Le*ggesi, ijel (^pnsti-
tutionnel: ' -, .. . 

'La sottbsci'ìzione nbz'pn^le in t.ivove 
dt'gl' inondati del mczV.oginpno rag­
giunge attualmente 22'ìklióm'e mez. 
zo di franchi. . : , , 

"• La Granduchessa Cijtterìna di Russia 
è attesa per prendere i bagni di mare 
ad Arcachon. ., 
, — J gpjrnandanti di corpo d'armata 

furono invitati a,mandare,aLministero 
della guerra note dettagliate sulla,,pr,ì-i 
.m.% yppl|cazìone della ,paova legge nriì , 
iitì^re perciò che riguarda |e, ripervè., 
Queste note servlri^nno per il rapporto,; 
che a termini della legge militare, IP 
ministro della .^gueri'.a deve fjre ogni, 
anno alla Camera sull'applieazione;deÌla 
legge di reclutamento, per l'esercizio 
trascorso; - . ̂  •.... 
. Quest'annq,,il rappprto insisterà, sulla 
prima appliciizipne delle disposizioni re-
jptive idla chiamata delle riserve. 

SPAGNA, 30. - Si ha da Seo de Ur-
gel che i carlhti durante l'assedio a 
veano avuto 40 morti 6: iOO feriti: gli 
alfonsiati,,ebbero circa 300 uomini morti 
o^feritL ; ' . .'"' 

si conferma cbe la piazza s(:arrese 
per rpancanza d'iacqua. . s ^ 

Si riprendono le operazioni cpntro 
Dorregarray.; .,, . , y, . ,, •• : 

— Si hii da S. Sebastiano: 
La noiiz'a deiU capiloliìzione di Seo 

de Urgelj fu ric^vuia , con eniuaiasmo 
dall' armata: la città e la flotta furono 
imbandierate, Sî f̂ece illumìns^iloné. ; 

GERMAN1A,.3Q^ - Uà avviso ulBoioso 
dei ministero dejia guerra la iieriino fa 
sapfcre che la nuova ordinonzyi.sulser-^ 
,yjzÌQ militare elabprala a. Berl.no da 
una, commissione dei diversi .Stati te­
deschi, nulla cangia alle condizioni di 

Jmfssfpne dei volontari dfe |̂in anno 
| l ' n>:(P^a tèèsca u^soltanto^JQMpVbe: 

tf^iVvenire. q^t^sta-^jindi^ìoni^iBi^l^ più,; 
M*^^'t^^|^e t^P'ù cosqi^zioMmffitft ar; 
|empiute^:e oh^ynj^guSto' | ì i ^m\A 

'nat'if!.sfenò pii£;rig4''o|fK, ':'.., ; 
— La piazza di Sirusburgn è dìveri-

Nata ffa; le munì dei pru3-!i;ini non sol-
iiinto uni» fortezza di pr'm) ordine, al 
èò^eWldai:feibbébai*'d^W9hlò>^tìià^ù 
centroimporffinti;>sìnr!0(|i esperienze mi-, 
litari, 0<nì anno essa Ws^i'Viio r'deve 
cotitirìtì^ip ii^èervire, d̂  obb^pfliiyo'; agli 
eserc zi d'asàfìdio,.sopra una V;ast,à acala. 

Quest'cnno gli esercizi ht'nno.d'pratp 
tre settimme, sono flaìtì il 2K agosto; 
Furono fatti dal corpo dì «rii)^l*eria di 
piazza dì guirn'gione a Strasburgo,, e 
rinforzilo dai;,batt^g1nni 13ve.i^diiar-. 
tiglìeria a piedi, venuti da Ulma 0 ,da 
Rastadt, 

V 

Si è ripreso l'attacco nella forma cp 
mincìata l'anno scorso contro ì fó^l 
staccati n 5 e 6, che portanno I-nomi 
di Gran Duca.di'Buden e di Principe 
Bismarck. Gli assediantì aveano 300 
b'dc tìe da fuoco, e tiravano da Mirìèn--
béim contro quel forti.' Bop'o'Un can-
nonegginmento vlolpnto di giorub e di 
notte, il forte n. b fu preso d'-assàUp, 
e'l'assaltò 'del ferie h. 6 fu preparato 
Con tutti ì suoi det'agll. ' 

li teatro delle operazioni era all'̂ ovest 
di Strasliurgo,'>'per conseguenza dalla' 

arte della Francia e ad'un-» grande 
isttmza dalla città sléssa, la Cui popò ^ 

lazi'óne 91 è appena accorta dì questo 
si'mbliH'r̂ ' d'̂ as«edio. /• • '̂- / 

!NGHILTERI\A,àO.-UV treno espresso'̂  
di Scolla si "5C0iri'trò''ìmb!Ìt(j sérarcón'-un ' 

I * » 

: fidllf«lii« u- N̂ol che abbiamo t à n # 
vòlte aiziito la voiie contro quella cata­
pecchie sovrastanti all'Aib ego deli'A-
qui'ettfl, di prospetto allo Sti-bilimenlo 
Pedrélichi, oggi vediamo colla massima 
soddiófjziptìe che si è disposta l'impal­
catura per alziire di un piano quello 
9i.abile, in modo che Î  Piazzetta riu­
scirà p.ù decente e pm regolare. 

Speriamo cbe allora sarà soppressa 
,;I|>r'«liliJlazione di: qu-ìi due 0 tra 
hrónyfiM, che senza ìncomolo di al­
cuno,, possono benissimo prender posto 
cogli altri sulla contermine piazza Cv 
vour, mentre, ora, non solamente ingom­
brano la mescbina area >delirt'piazzetta, 

,ma la mantungnuo in comidub stato in­
decente per J rifiuti dei cavalli. Quella 

..atrada^ dev'iCssero^tìi'puro transito, tanto 
,pìà che servendo di sbocco a chi viene 
diì̂ jS î̂ ,Turchia e da ;Via, sanlVAndrea, 
la fèrmativa.delle veltufe in quel punto 
rit-sce doppiamente incomoda e dannosa 
alla'òirtiolo'zione. '•'••-' 

I l làmlnuzlone a ipas. — Orario 
per la pubblica illuminazione dai 3 set, 
.Membro!»! 2,oitobrQ.' i 

a-ars ... 
•c-i a, 
^ a « *, 
e a IL. ffl 

. tn O 

gi 
Dal 3 al 7aettemb. 
» 8 . 12 . . . : 

-v.iì ,23,.••-27-: , .t'.̂  
2S «^ 2 ottobre -fi 

Arrcsil . ,:--" 

K ' J 
7.40 

7,15 
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Vennero arrestati due 

'̂ AUiTUlA UNGHERIA, 29. .% a. I»pe 
r-̂ tore d'Austria mandò la croce di com­
mendatore dell'ordine di Francesco GiU' 
seppe a M'hammed, figlio detl'eriiìro 
Abd elKitdfT, il q îcìe avea fitto omag­
gio a Su^Ji^fi^tè^iJiunJibro composto 
dalui sulle razze equine ,0Pabe.:Laî te?9a'̂ ' 
opera Valse già,»! .8̂ Ji»̂ '̂ t̂Q''̂ 'i%fî 9*̂ ^ 
dî  ferrai prussiana dì; sepo^dUiclasse. 

ATTI UWICIALI I M v ! * ^ 

y . ^ + > ? L ! + 

; j . 

La. Gazzetta Ufficiale del 31 agQ,3to 
contiene; ,,-j:,., ,, , . ., , .^ .• ,..,\ 

fy 3̂ ^ decreto | b agosto,,preqp^M^P'fdalla 
Relftzipne .a.. S.,M.i' cbe, ai\^rìzza..,uria 
pr^l^^a^liQUedi lÌEe,,̂ Ai"i|la-d^^^ 
pjgyentivpi bell'i spe^o «iel -:n}ÌH!sjera 
tdelje 4nanz?;.pe! i873,, da ̂ pt^t^arsl^ in 
alimento del,capitolo n..4S (indennilà, 
di iraslocamento agli impiegiti e spese 
per missioni amminisiraiive) delbilah 
ciò del ministero de)!'interno. ' <:i : 
' R^decrèlo 15 agoslo.lpreceduto dalla 
Relazione a=S/ M., che' sutorizza iuna ai ' 
mi'e prelevazione .dì lirt).; 33jumila • da 
portarsi sul capitolo;-*,Sppsa per.ridu 
zionei^deila oheiia dei CarmjnellojnPa­
lermo ad uso di ufficio postale» (bi-^ 
lancio dei lavori pubblici). '.; :; 

Ri decretò 15 ftgos'.o che dichiara à 
perto rei rappòrti del diizio di consumo 
il Comune'dì-Gubbio, provincia di Po 
r u g ì ó . " •-: • ' '• '•" ' •=• "•'•• - " ."̂  ' 

•̂' R.*decreto i-agostosche'conbede-al 
cune, denva^ion.i d'ficqua. . ,1 ,, ' , 

•§r^" 

'é 

_ _ '̂  

,, ,B f̂b»tU«;BffijiO , p̂ s;:.ŝ p, il_ ,̂R,,.tribù,,, 
naie comzJonale di Padova.: ^ ,,,,- i : 

3 settemb. Contro Andretta G'ovannì. 
e Miirchetti Angtlo pei-.̂ abusiva vendita. 
di:Vlnp'[dif, avv!?1cìma ^.Tivarpni). ; ' 
-.B«tt*llocn»a,.— -iDiamo CQQ litto 

animo l'annunzio che.il stgnop.G/useppo, 
Z,)ramella elargì la somma di lire 250 
a,;irjYOre.degh' Asiliviofiintili, ed altre 
liie, lOj) a favî re dell'istiluto;dei ciechi, 
: Crediaino/ essereiinterpRetlìdella gra-

timjfî e degli istituti beneficati iporgen-
doal genero.iQ donatore le.dovute.gra-, 
,zie e manifestiamo dal canto nostro la 
3pe"anz3,che:il suo,nobile esempio trovi 
frequenti imitatori. '.< " . : ! t, 

glmeqto fjnterìa'yó^ràoggi, 2 settem­
bre in Piazzo Vittórib/Èmirnuèl^^'àke 
ore 71Ue 8 li2 i)bm: i sef̂ U n̂tì̂ pezzi : 

1/. Marcia. Mulustin. , ,.' ' '' 
•;; 2:,pJika.j5ess3..,' , • • •; ^ "•• 
,' '3.' Dafitto,' ror(/»ia(o, Tasso. Donizzettì, 

4. ìntroiiuzione, cavatala e quirlello-
Wla'miUr.yeT{iì. '' -''"''' ". 

•^:^ tàme^ ÙiìHÉin: fiisia, G'amma.; 
6, Sinfonia, // lamenio del baràol'Mev-

catìante,, ' ' , 
*;, 7. Galopp. 14 batlàglia di C^ielfi' 
iairdo. Galeanil; 

Ferirévile de l l 'Al ta I tal ia. - Si 
previene il pubbljijo cha la fermata 
straordinaria stabilita dalr orario gene­
ri*® pfei'lreni'dirètti'iilÙ^ifl 1̂2 nella 
Siiizìone di tavernelle e poi treni 21 0 
24 nellevStazióni di:Abano;Moategrotto 
e'Battaglia, .anziché cessare còl giorno 
31 i'gosto continuerà sino al 15 corrènte. 

JFerrovlaponteVilinua. — ti <jior> 
naie di,Udine conLiene la notizia che il 

;30, agosto ,̂ iilla or,etfi;ppm., la locomo-
''liva, conduCeodò "un cofjvoglio di mate­
riali d'armamento, ha toccata per la 
prima volta la Ŝ t̂ ziona di Tricesimo. 

.~rtl^lw.'9p|so>ro di baiu1»8nÌ..V Da-
suria successiva cOrrìspondenzi dèi 30 
agoMo,̂  ieri citiita^ "da jncisaValdàrno 
alla èàzséìtà d'il«iià "toglianio qpesti 
ulteriori particolari sull* atroce fatto dei 
fanciulli uccisi: 

«E!̂ '?,*irtéVaWil>;ìcGtìntò f̂attovi, clie 
cioè i due primi fanciulli sparissero nello 

•scorso ftbbraiò; pò,che' il' primo man-
cò;or sono diciotto mrsi,ed'il secondo 
ner detto me^e, appùhtò'Il g'orno della 
CàìiMaid: ti primo era già ridottò in 
iiiato di Scheletro,' di cui erano stute 
diS3éppellite é'trasportate alcune ossa, 
'^l' dièe che l'uccisore fu veduto tempo 
fa' scaricare nel fiume Arno qualche 

'corbello di terra;'0 perciò sì suppone 
'ch'egli volesse spurgiire il suo ciniiicro 
volta per volta che ì corpi rimanev'imo 
'còfeìmtt; forse per p-eparare'11 terreno 
ad' altre; vttime. Silbblò' tiriimò fu ve* 
diitò il Grandi ' Venire dil fiuifte con 
un còrbeJio'di reVjà, la quale si ritiene 
fosse quella ihe egli, la mattina dopo 
"get̂ ò sul capò al giovanetto TurcVii, che 
p(>ì fu salvato. Nei momento _che tra­
sportava quellarena, fu'al Grandi do­
mandato da' qualcuno che cosa'hp a-
vr-bbe fitto.'Egli! rispose che sene 
serviva; p«r bollire i f̂ rfi del mestiere. 

/̂ /̂. 

I N 

I * 

-T I _ 

V_ J 
J 

iS 
^ • . - . 

http://Berl.no
http://che.il


'ì# 

m^'. 

K I 

^ ^ f ^ r " .T.- . • ^ • ^ " -^>^v^?gv;^ r ^ 

* 

i? 
i . 
1 f 

^ L 

^»h 

# 

- * 

•i 

-,\y^ 

L ' ^ -

' - \ 

f-ti. 

^ , 

^ • • • ^ 

•£: 

'Per allora nessuno badò B questo fritto. Ieri, quando fU: l i b e r a t Q ^ l i f ^ ^ . J l 
ma dopo fu ricbUmato in mémoH.v e, Sospttió che in quella bottega potessero 

J LV 

: culltìgtìtD con )o jilire circogtatiize del 
detìito. . ' • -,'.•' • ^ • 

Gli altri cadavi TI sono sioti tfflf^ii 
più 0 meno putridi e disfatti. Fattoi ,1'dU-
topsin, non è; stata^irovìità; traccia di 

•ferite ofpatiiirfii noti 1» bocca degli Uck^i 
e r a c o s l z e p p a d t t e r r a e di ren'i, che vi-
pareva calcata. Apparisco evìdfiote che 
i foneiu li siano suui g"ttati nelle bu­
che», e jmindi soffocati con ia . torracbe 
é stata loro amnie.i-^aft fortemente com 
pressa sulla faccia. Ai lati|de! collo ave-

i.vano sassi /confìooMti nel terreno, al 
•iqualè erano in'> questo' modo lenuii 

••".stretti.'.. •,' ^ ;"''•' . / |̂, ,-••;".; 
iuù.. ; Ne) : sol^toseaig ve.' ne era stata Sotter­

rato uno solo : gli aliri erano tutti souo 
•"Uno • 8ierrq' 'chè r iWap^' l^ 
,,j,i)qUega; e . !(ires9Ì,.iUi»Q',8Ua: profondità 
iHfdi ^ciroa mezzo metro; e gli altri duo 
:̂  copèrti dà 'poche , dita' di terrà* Sopr;a; 
b- questi era stata pó?ta la morsa che ser-
^l'^Vtf'ài'iavoHdt'faflegnàme.;; •; ;,;;;;;.;;>' 

UttWrinerttó fu'.ritastricalo il ifeolo 

\ f 

.. (.J k ^ 
( j 

i ^ j . 

esser soufìcrati i fanciuilìj é quindi il 
pensiero dì acalzare il terreno, venne, 
pri(i>a che ad altri, ad un certo Della 
Um^a liic's^no, stato già guiir.iia mu-
nìc'paie è di sicurezza, il (jiiìifene parlò 
alrtjfi;n'>r Venanillo ,Cecch&fm, mmh. 
popoli i l^imo nel pnese, e che molto 
si è prfpf^to per calmare l'agitazione. 
I due nórhinatl si"̂  pogeroi subito alljo-
per.i è ^iungisroHallo"scoprimento" del 
l'orribile f-Ulp, > , ,.,. - ., ),. ; r ,. 

T r a J ,pubblici funi^ì|0n(iriì, da , nìO .ri­
cordali, ;e che pili si sono prestati con 
grande Òpercsità e col p ù lodevole zel'O^ 
ìli.questa dolorosa e pericnìosa circo-
stànzarriii sfuggì j ! nome di [quel mo­
dello dj onestà e di capàcìlà, òha;è il; 
•cahqelliero' Corpp||inì della,^Pretura' à\[ 
^Figline.. ; ' ' '•• ''• 
J B l . agon ta » Mao-IIBaUoii . 7 - TrO... 
Vjjinio ijei gipriiaii francesi la ^eggeiìtiQ. 
notizia^: • •'- - *•;-"; "•- ''"• '--

* ha; bitta (jjf Magenta 'màniió,al .n\^" 
resciallo Mac-Mahon una splendida fov 

r-dQÌWs bottegaie; Carlo OrandivtoP^asoriei' Hòj^raflai Pòppresenianie' Magenta e là 
^*'stattì?'Wlìe ìmpediroal muratori,d'iHdl^'ll'.Wp.agna dintorno, , ir tulto,con questa 

, ' i ' ' i ' - i - ' n i • • • • « ' • • . ' • - V ' j ' • ' j ' ' • - '• ~ ~ ' '' ' '• . • • ' " • 

,,,tPi^rsr.,co|.,ljjsi,r,ico.un.o in.iloado, s . d e r 
• ' signò: loro il pnnto fin dove .potevano, 
• " 'arrivare;-dicendo'che qi,€il tEinto,basta-
. i.va ai hisogfto, ed (1 ^manen t e sarebbe 
''Wtaia'un'ìnMtJló spesa.' Pol-hì cèoùmetri, 

più oltre giacevano gli uccisi 1 
.O-Quandòliforono/ricercaù i in Arno 1 
supìpDSti annegati, ii Grandi fu dei p ù 
celanti a tuffarsi,^leli'acqti!) per rìtro 
variJ.' A'iràWhV'sì sparse nel volgo il 
sospetto wbe'i r\RCÌ»;il|i pote33ero^^§?^.E, 
stati rnbatì ptr. venderli ai mercanti 
dei piccoli M r t J i ^ i l : ^ a n d i d i s s ^ ^ ^ ^ 
ciò era probàttrtèiif che gliene aveva 
dato indìzio un •tìom'o;Halla lu i ' g ' barba 
« di truce aspèttói' HH'e aveva veduto in 
campagna, e che aveva a Ini domandato 

,( l i 

. Ì:. 

jsccizìone: 
Uh iv -• 'ÙmkmK B-'PÀT'HXA. .' 
• al 'Staréàóihllo D'jm di mgèm 

;;•;( ir4f«3(jn̂ a rxQonouetite. ^ , 
n Gdiiiói»' che dà questa notizia la 

commenti'còh. questo parole: ''' ^' ' 
ì ; ;, < Si>' usa; parlar̂ ^ spésso dèli* ingratî  
tudine dei!'[tujip^ ^ar̂ e învece che.tutti 
non v^\ ibtìiano perdutala tpemoria. 
^ 'Cinque ann i lu sent laél là 
L'prfir^annunzionlo la morte d'un sol-, 

CAiionPilo Intemnelonnlo alla 
» • -

ooNfruzlaii<6 di fin, teat'*« In O, 
(leé««. — h\ relazione ai ppffS«dentf 
HVVtsì pubblicati rmlla Gdsieiia Uf/ìcinle 
del Reffno (oum. ìVi e i76 scorsO^nno 
è'num..4l anno «jrrentt) recasi a no-
tizia di quanti p6i3ono avervi interesse 
che la Commìsi^^ jnciirie.ita di rife­
rire su! concorS^r la cosiruziono de! 
teatro in 0'es3» ai pr-onunzìò collo se­
guenti decisioni ; 

".' 1.11 primo premio non è flc'corda 
• ^ 

,,2..Il secondo^-premio è conferito al 
.ifi.ilS,.disamo ,ppt|,a4,fepigra(n;;Trfls una 
vigent arfgs, autori i'signori OM<);Hèsep 

',di;^VìRìma, 0 .Efirlcó tJicQnthar di,Co* 

;' i3i'-Ba-Commissione iniercede presso 
"iliMupiqlpidipiìr la cóhGéiajone.didue 
premi, supplemeniariii* . 

•* ' In'Sfigrùito à ciò i progetti preaeritati' 
al .cftpcorsp, mmJS9 -m^m T'tirati dai l 
.rispedivi, autori, ,jj quali., hanno^ facoltà 
di riyoJgersì.direttamente'aT^tììédnsoìe^ 
10 Odossa pepj U ..pratiche .octìprrepti,. 
previo deposito presso il Ministero degUi 
affari esti-iidf^llaèpmma di lire, 2:? : per, 
le sfìesa„4!,i;i^tó3,fcggo e,trasporto, oc '; 
ciò i^disegni presentati non tìbbianoneU 

,!)^ll9rtip;i4.:óssèreManheggiiiti..,.:,.;, '" 

'^^à x> ••'•'' BÒUettino^ dei 3*- ' 
mscUe. 7-J, |S(!tu f;;rL^,F,emmine ^.< 

cesco, d'anni 20, civili, nubile, di Pa-T 
dova. 

Decima Giustina dì Giovanni, di mesi 
13, di Piidovn. , ;M'oi i ì 

^ i r b ) n Ai^e l ina fp . Pietro, d'anni 20, 
cucitrice, nub.lfi, dì Bas^uno* 

9 »i!iiie$nhve 
p j ' L x . n ^ v F * ^ i - » ^ " • • " " x > ^ » 

NOSTRA 0GRR[SPg^DE>rZ4 

Roma^ i" seltemììrfi 187^, 
J l •• •• K . H L I ^ - . ^ I T ' ." - H ^ 

Abbiamo avuta; la pioi^j'a: u i ' o t i b r a 
di'pioggia caduta furtivamente a mez* ; 
aanoUft tqgìien.iòct ìf piaèère dì pig 'hr- , 
.g^J3,,^.^(ìt^i.^trth; è bistat!!^ a 'r infrescar" 
l'atmosfera;,O^gi ,'àJ-:po;sono-,^all|^rgjif '\, 
polnjonì s e n u paura che: sì riempiscano 

uuì^ kj 'uiu*». 2° reggimento.della guardia prusaianìa. 
ed addetto militare alia legazione deU 
l'impero germanico presso S. M. il Rt--
.d'Ifaìia. , , 

Il capitano Portatius sS^ìsUrà ,,alle 
manòvre, cb 'eayrànno luògo'' i e l l a -no ' 
str,» ,P[QZza d'Armi,,,ed q quelle,dej.yitì-
po di S.omma. ,\,. ... ..».(mm) -

^ l i di.fìamme'; 
Esordio, come vedete, mstonrologico. 

"i . P.ip.seroi volentieri alla pdiiìpa, se ve 
ne.fosse 0 si peVmHtPsse d'entrare co 
gli occhi tÌB*9noi mi3teci. Ma, nulla, pi^ó ' 

• • r ^ * ì -

Estf ̂ tto dtì giornali :éè^i 
i l •' n'^ 

0 

«gli mosiravasi 

(iato del piî no impero, Roussel, rioord^-tì, 
hhQ'^éé\ìiii l'eròe di una avventura ol?'";f' 

OSSERVàTORlO ASTRONOMICO 
» a p AI» «VA 

Mmodo singolare t ^mi '^ 3 seilpfere 
_^Nel 1807. i Francesi s'impadronirono | ' ;; ^ mezzodì vQrordi Padova 
'̂ ^^Rugftn, iaoletta del BaUicq^udiyisaj TempomedaliPadovaorelt m. 598,10.8̂  

prió-'nulla";:'8iti0'a= venerdì, gforno fis 
salò pel rjto'rno'de' ministri in vacanzi». 
ilfàpoli.ci h^-reMituiro q«rfòj8;grÌ;;bìf)'J 
MoEpurgovdel̂ l'on. Fmaìi non no berta, 
riotìzi?, ma è' presumibile.̂ .'ch'̂  .si^.^orr 

, nato co! suo segretario generale. • -
'Come sapete, l'on.M'ngheiti va a Pa-; 

lermo 'in compagnia del Principe',Um 
•bVrto Questa gita dell'Erede del Trono^ 
.fìiràiìn Sicilia'tóiltente 'ÌTYipresiionè'e 
varrà, erede» psr.mézza inchiésm à tir 

;téÌcer4'mOUe'sus '̂ettività. DTòWché'an-• 
;che.iif R?,' quanto prima 'farà ina Visita' 
iaM'̂ i?ola,,Bev,òivnnlU:ancpra,̂ di certo. 

Le notl̂ io dej; Vatî jìnp so:io eccel­
lènti* Vo^ chi vf sta.,riontro,:;PÌO:KQno^ 
fiorisce ,01 salute ; lo si direbbe l'ingio­ia'-" ^^-n.',.; ;i6p,È|M., , • 
vanito. Fra gTorni darà alla Chiesa pa­
recchi nuovi Girdiaati, ffa ì qu.ili uno 
invano monsignor NirtJi.É un [)!inl'gìi6' 
dei Santo-Padr,^; «in ,ntìb'vo''.'esempio 
della «rE\vitudiiiè|j6''ge6uiti che'pfìganò» 
'Ì\Hm aRp!pgj^t|,^ienaa4^;ptìf\li-o 4̂h 
lui ranimo:(t6lf.Papa. ,. . " . : ̂ -̂ -r ^ ; 

Noi, di >PadoVfy 3appiamo quello che 
egli valga: sarà'qiello che sarai ma 
tastandoH^ììibch'é'del- Sìcró cblìegiO' 

L&^^QazzmfideUal Cr^p^; 01 Berlino 
dichiara chu" C'insiderà il pellegrìnap'gio 
dei cattolici teclescbi n tourdes^'ìcènie 

• I l ^ • ' j -^^ 

,un attentato alle convenienze naziopall 
, è! politiche. ,, i-

Sembra. Cèrto chelfimperatrìfio dTi i* 
stria|!non intenda, formarsi a lu^ìgo in 

uNarnnandia.,;Sì'vuole>h6"partendo; da 
, Si,(89%t essa si. rechi in Inghilterra [per 
'assistere alle gra^ndi/badcie; sli^'-^Vrlà 
. • ^ # ^ ^'^H' vtaggjfi ,incognii,oùa Parigi 

'ppr duo giorni, nei qu;ili I* imperatrice, 

ambasceria, austriaci,^ ma -presèntemente non^vi è nulla di autìnito; 
-'A V.ì D ^ 

—"U 

? ' / * ; 1 ^ T k t •4 L^ ' . P T -srfT 

{Agenzia Stfifi^\j.. :• 
; ? 

d̂aU* costa mediante un piccolo stretloi;<|y>^^^ ^^^ con'è di meno insipid'e che la 
'EÉsa era occupata da un distaccamento v'i ~ Osseroazmimeieorohjjiche • >L*.' t\iUai nn^oi mi' m^tn 'a D-rHt-;,i.A • 3Q nell'Incisa c',éran'dUo|dati. In tutte ^., ,, ,, , , ,. , ,,, ,. , „ ,r, , , 

avasi-dei;.']5ù fieri per isco- B̂̂ »!̂ "8e iomme ai sgo^^ororia âii h.'J;J_^ ^ UI^TAW "'•^^^^^ 
( • '. . . " f i l t jn lu l ' i m h n p n A ai f a / i a / i / i K ' t o n i n f n i ' i a ' .1 ^ n Sta'nte. L'imbarco si fece eòo tanta furia 

B8'à t229 
sei Questi ignò'ratido lo^^sgombro che Baram.Oo - milU;.] 
avveniva, seguita a passeggiare in lun- Terniomei. centigr. 

vgp.,Qiin largo un'ora, due. tre, finchè,Ln|ens dei vap ^^51,,̂  .̂ ^̂ ^̂ ^ 
• I l ., m": . • . -î .um dua relit va. , ,<,8i _ 61 

• perdendo la p&z:enzo, ritprna,̂ ,.òl,; po,̂ to,.,g^̂ ,,o del cielo . . ^ . SO OSO 1 
dLguardia e lo trova sgojp f̂fl̂ ^S.*'"î * jDir.efjr.delvent(f^' 

- 1-* 

prire ed ammazzare ch^uique avesse Ì s - . .̂  ^-*éj-i.««i»«-* 
rapito od ucciso i fanc iufe^^ ' ' ' - c h e fu d i h V é h t M a ; i r >uò ^po^to unaV t * e U 6 ^ ^ ^ ^ 

Nella bottega d ' u n carraio è noto sennnelia,..l | quale era|8ppunto_ii Rous- ' j ^ 
come vi siano oscuri, asce ed altri ̂  
arnesi atti 0 ammazzare con un solo 
0 pochi colpi;rrma'H'apt)ariBce che sìa^ 
Siafa pMérìttt- la •spffdcazlone per non 
lasciare traccio,.^rPRP.Oi visibili del de 
litio. Al momentOi della scoperta, ad al­
cuni che si tróv£Ì^^f)0Ìh casa del Grandi, 
ed attribuivano.ia^Ìui'Ie uccisioni, que 
fili negava, dicendo cbe se ciò fosse a 
vrebbe le vest^^s'^if'iizzato di sangue I Ad 
altri che inststev;i'no.:;eon le domande e 
irli volgevano de]*li'scherzi, diceva ma 
che m'av,e,tfi,.RrÉ;sp:p.e;i? un imbecille? 
so leggerà e 8crìvere> meglio dì voi, ed 
iio Ietto i J i b r i tali e ' ta l i . D.fjtti ciò è 
atatQ:rÌ3qoniratOryero;; gli sono stati 
trovati buoni ' l ibi! e' qualche lettera 
scritta con senhd!'Uopo arrestato chiese 

Oi*e 
y a 

A — • 

im^ 

Ore 
3 p 
ri 
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j ;^jl*m^l!ist!zia; per fortuna,' no'tf'''lóii0 ; 
---n, tabÌ3?kanzà tì4ir,pm'e ;^^(«ro(,;;p9r'cbòa'/,I j 

Ore i^Miiiipello rosso di monsignor Nipdi.iebba . 
^ eaàèró il più-bel giornp.delta mìa vita. 

'ih; 
, . • 
j L - r 

del vitto, mangiò con appeìtittìe si pose 
a ll|gere una bibbia. E l̂i parlava as­
sai bene; le sue risposto sono franche 
le recise; non dà nessun indizio di stu­
pidaggine. Ciò vi avevo anche notato 

landò delia sua flaOnp.mìa, cruda f^' 
':51® d'uomo b ĵlordo. ' ; • • 

Diversi confermano che in una parete 
della sua bottegt il Grandi ha grosso 
lanamente fìjjurato.con tinte da baroccìo, 
il diavolo con la falce fienaia e, vicine 
a questo quattro teste. Si dice che ai 
muri del paese Ju.ronp attaccati dì notte ^ 
tempo alcuni fogli, nei quali si denun­
ziavano certi nomi quali autori deile 
ucciìsioni, e che sono stati riconosciuti 
di mano del Gran fi; ma un tal fatto 
non mi è stato cppfermato da p6||one. 
degne di fede. . ., •'' . 
; Oggii col treno dello duo pomeridia­
ne, sono arpiyaji; da' Flrékt^ a Fif̂ Iiné 
il giudice isiruttore ed un'sostituto prò-
'̂̂ uraiore del l{à. Sì dice che siansi trat­
tenuti circa quattro ore ad interrogare 
l'imputato, ma che non abbiano pdtuìó' 

•ottenere nessuna conftìSiione. 
Nella mia precedente mi dimeniical. 

tìì notare, tra i caratteri fisici del Grandi, 
vCihe egli ha un'aitipa strana particolarità, 
ed è quella di avere sai dita nel piede 
-Sinistro. • • ' 

sar. 

13,9i 
81 ^ 

E -i^ 
ser. ^ 

•pai mezzodì dell*!,;;gjmezzodì del 2 
"^/remperatUra mjs^pa <*> -{• 23 0 
il » mìnima «* + 15M 

;n BULLÉTÌWTÌSMMÌRGIALE ; 
jiVenealsà, 1. - Rendit.it.. 77.40. 
kiìl l 20 franchi 2Lee;--

(ì I 20 franchi'21.81 21.52. 
SeiH. Mercato, ffiiìco. •'• 
Croni. Poch(;.à]fjri in frumenti: 

jltli' prezzi un po'dibattuti. 
i^t»ais, 30. — Sute. Alcune transazioni ' 

nello correnti. 

0̂ -IJliTÌtÈ^HOTlìiB 
T3legrafmo da Parigi àî (jft/"a?;(i, 31 : 
Alla Borsa vi furono grandi ribassi, 

prodotti dalla situazione del^ piazza e 
dàlpreve/iersì difficilissiniaiy^quidazio.-
ne della,flne d l̂ mese,, ., ^ 

forma e apprende, con grande ramoi'a'̂ '' 
•Wrio, la partenza del distaccamenjLo.'̂ ''•;!:'' 
\'^'!r~ Ohi povero me! — esclama "«̂ ^ 
ieccomi accasato comd'-'dfSSr'tòt̂ b.' Sòiiò" 
'pèhfuto, disonorato! ,,;,;. ..j-,! 
i i:E il povero soldalo si scioglie'in: la-; -L=. -- :—; .;- r.-"—"-rvr— -i 

'grime. ' '' 
.;,^,j! SUO,dolore muove a compa83ioae.nssii«a,^ 1, - Read. (i. 77.50 77.55. 
.un: onesto artigiano, che so lo .Q,pndueie' 
à:casa, Io consola, gli dà p^p;Ìa;i(t|, ';?,! 

Jl̂ ppo alcun tpmpo, gli concede iaima-: 
trimnnio la sua unica figliuola. ' ," 

• 'La nuova fjmiglla viveva felice è 
tranquilla,;qnando,oinqna' anni dopó-,̂ ^ 
si vede di lontano una vela. Tatti ac­
cennano al: lido-e sl.'ravvisa l'uniforme 
dell'esercito fj-ajip̂ êi ^ _u 

— Vengono per me — esclama k 
povera séniinella.,;' 

Mi un^aijSubita idea,gli, rende il ^co­
raggio. Corre a casa, riveste la sua 
uniforme proMOsamente serbata^orende 
lo armi, torna sullaMva e ai pone ì a . 
sentinella proprio nel momento in coi 
i Francesi .sono.-per isbarcare, ed -a l 
punto stf?^p,. intoni, oinq'ie anni.prima, 
la partenza precipitata delle truppe lo 
aveva lasciato di fazione. E : ,./ : 

— Alt! Chi va là! ^rida egli con, 
voce tonante. 

—i,Diplomò;a voi. Clhi va lai rispon­
dono quelli dll 'b.istimpnto. 

" -Sent inè l la ! ; 
: f-DD^Ìfi}dÒ siete voi in fazione! ; 
' — Da cinqbs an'nì^l \ 

Djvoust rise dell 'avventura, a fece 
rilitsciare un congedo ii),tutia regolala 
quell'involontario dìsertòi**, 

Evv»t» ofirpiffB. — Nyl riportare 
nella cronaca d'ieri le offerte pel,cieco-
Z mnoni è corso un errore che sì rat.. 
t i f i c a . •• • ' '-^ ^^' -̂  - • • • ; : . 

Dove è de ' to : Colletla racco/Za,'.(iai/e 

h . 4 '.i 

Li P.rmrnnzi del L'i-éòa :̂-, ... \{. ' 
S.„ M.-, pfirtfra' da Torino" con un trèiio 

spetìmle nelle prime ore antimeridiane 
'^i/gioVedp ai (tiiOverà a Miano.dopò le 
,6, e si recherà.jji.,fia?,î si- .ftAft̂ 'Ì! '̂S^ 
';0BeJi7t'.;ef mezzaiiin ĵ'puaio.-: VA'. b.mW n .w 
*iDjpo la manovra .̂6,. Jt, ^^^%, pfìoUo 
probabllménteJS,. M* ihra'i-ìtgrflp^j^ jjo, 
rino '̂;? ^%^: I:Ì -i\^^-'\-'-- 't'i ••..̂ Hi;̂ ,,; ? 

' "tì"iiornò 4 borr'., ilR^'si recherà al 
campo dî Spigno nella provincia d>!es-
;8andria:iBd^j|ilÌ' a 'qdèUo'di,Modena. 
:'':;.^i;;s#^tt»i^1t'5iihiste 

pro.vata lai^.istìtnzione <dh: un Collegio 
commerciale, sul genere di quello'*di' 
Bergamo, nella citta di Stradaìla. 

Abbianao da Firenze.:-; ; .'• .: , i -M 
I preparativi che si fanno in Firenze 

, L'imperatrice d'Austria, partendo da 
Sàssetot, andrà per qualch3 giorno in 
fnghiUepra. ' 

• * « * - V *-L^-#Tl^ 

• ^ . 1 ^ ^ 

a'tinnc tire 3.63V l^b'^^^ì lira 4.63 t 

.••Legge^ nella Voce .delli Verità: 
; ;t.a.,Sintià dì N, S. Pjpì Pio IX ha 
oqri(§ritù al-'Lord M'yor di Dublino | la 

'Gra'n 'Croce dMl' Ordine Equaitre, dì 
•W^GìT^^ri^. . •;,.%/•'. 
- ' ' Ier i fu spedito il relativo Breve. ' 

-J I j , l ^ J ^ B ^ W ^ ^ ^ 

Leggesi nella Nuova TmnOj 10: : 
Dslle ore i l al meriggio di ieri man ^ 

Givd. ai, .fV'Vi,^in S^nteflay il marchese 
enso di Civour. l i •.'- , 

"̂  'Ei^^lcfiò' estinta IV lìnea maschile di, 
miàfiimiglia tra le prltoarie ,del:.pitri-, 
zialo p um:)j)lB,?e, rO£j vieppiù cospicui 
ed i l tustré 'dal ' 'noiir|i dei conteva qui 
l'itilia devo tanlo. ir,nipot?, (n,iVche;ìe 
,/^yna,rdo, di cui ..speroisi un 'momento 
chìj non avrebbe invano portato-un tal, 
nome, 'óra da qualche anno come per- •̂ 
dutò^^per la ^oeietà, , , f 
;• E'sso'^iàatìià'una sorella, 'la tparchìsa 
Alfieri unica sua erode'; '^;; , t 

sta città. 
I 

Si dice che il Governo abbia jimpar-
tlto ordine,,dj.ftu'vi.coDqpftre.di camalli' 
^talloni per rifornire i suoi depositi. 
' Ieri sono giunti nella nostra citià pa-' 
recelìì squadroni di cavalleria,'! quahV, 
assieme alla brigata, pure" di'cavalltìria"' 
qui di guirnigìone, formoranno un to 
tale di 27 0 28' squadroni, compreso 
uno di.allievi istruilori. Questa cavil-
ieria,, e molte batterie del 9? :e del 6" 

'artiglierìa esegairanno domani mattina 
la manovra annuniiiata in Piazziid' Armi, 
alla quale asaiaierà'S; M. irR^.'pWreo 
chi geieralì arriveranno oggi â .MiUno,, 
e, così ia maggior parte dei seguitò 
della Casa m litire del BQ. 
;;' .O ĝi gli uffi'isiali della brigata dì ca­
valleria (Vittorio Emanuele e Caserta, 
TO? e ì'°) qui di stanza, danno un grani 
pcanzo ai Ioro.apl|^ghi,4^'8'l'sq'MdPonij 
arrivati. A q lesto pranzo a^sioterinh*) 
i generali conta Pdtitti, co.itrì Gsiio/a, 
di Revel e cav. Incisa. Saranno più-di 
160 ufficiali di-q'A'iir arma chij banchttt-., 
teranno a35iem,e' riól salone principale 
M Grani IhfeiGoiìfqri^plà,'. '.,-. ,.;. 

É giunto polla nostra città il signor 

,,P^RIGJ,i.,^Mao;'Gìiwtoe)^part(rà Ido 
imani per.R^mii' ^ '- 1 _,,.,. 

A?3icarasì eha il Principe;Mila^^^ 
si muoverà da> Belgrado. ' ' , 
ti PALERMO. 1. - Oggi ebbe luogo la • 
^inàiigura^ione d îrv'e-jposizlona di bflld 
j|iî t(;;9qt|:Irit,̂ î yî to^dl'BonKhi (mini3Ìro> , 
(Adelìe aùtonià; Il;PresIJenlé lesse uà 
•̂discórso applaudito. • f 

' • B&iRlj(piQ4,, T̂ ,L.ì C'frrUpondenzfi prò* 
vinmle annunda cho\il vescovo Mastio 
diPitìerbona, per nvei-e arbitrari imQnte 

'̂ abbiin.lppÉito, il suo saggiorriorvanoeldi-
-'cHlàfh<?W^dù(o dilla sua' qValììà'di 

itiGOSTANTlNOPOUl,̂  i.,^^UfMaUi -

gendarmeria e;ì \ redfs att^^^^mnoreòù; 
'pieno' snccesso gì*insortì pro#>:"Éd3tan-
.tich, Dubio ê Linbe,ii 'nè(-'"d>sti^tto'dì 
jPi!e0Ì...Grinsorga vennero, posti in fpga 
:/e,aî 'à'po39ét*o'vi»FfefIà'frontìara'au t̂H^ 
'óa. Attuaimante !h\'̂ 1i3sta,jlocalità non 
lesisi^ ftloun:;(iOfp6d*iniiorU;f'':!. 

,'̂ ,\GU3A,^i2. — Pr,en|eqoz.j.f(iutante 
di .campo,del principe dì Montenegro, 

o4'̂ ''*-3f̂  ^ ' ppri9.jle.,dì.,,(t|a3fajniR^g.aja , 
f;he il principe è inoapaco di donfiinapa 

, .Le truppe turche pirtite da Gizko 
' l - l M ^ ' ì fOrti'cottquisitli dagli in-
.sortì.. ,. ;.,. ..,,, 
_ P^^|(51, 1, -VpgaóntornerSa Vien-
'.n^ ĵp^y;;ià- .tì.ie/̂ deila ,.s?tttminìj Lefiò. 
verrà probabilmente in Francia nel set* 
tembre.̂ '-'̂ ^ -̂̂ ' :-f.;^;vm.iìin'•: -'Mi MA • 

I Vmw^rs apre una sòttpac îzìone pèltó 
univepstà evttolichtj. 
•i' M.VDRIDj*'!;-̂  fenegìs , fijjbustier^ 
".̂V P^rtoricboì' venie ar're t̂ft'tf itàù n'iva 
jngitìse Hyiar. Non venne fucilato, m$^ 
soltanto imprigionato. 

^ . I. ^^^^^^wimfWloRS 
* " H .^>--rJ Fi'tranze 

HenJita.ital!aaa 
•Qiio!^: * -: •.; :^--
Londra ira m.33Ì 
^r Ancia 
?fe3tii:t Naxloafib 
Obbl. f a^ìu tabaoeii; 
Banct Nas 'o ì iU " 
•Asiìbnì maridiOTj'^li ' 
)bbl. tn^riliouiU, : 

• 3aatia Tosq î;̂ :* ' ".-
Groduo'::aobUì"i?3 ' 
Bano't ^>suo:'a!e -

j 

75 10 n. 
ai 53 
26 98 

li)7,67 

";2I:83 
: 2fi.oìi 

107 87 
o9 5)'lil 60-50 n, 

8i4 n 
19^8 ^ 
332 n 
230' n 

il90 -
-732- t 

820 5 
'1981 
'^mì n. 
,. 2-121 * -

••^732; ^ 
1, 

•j 

H^ndit/g-3l d^ l j . jugHo ?uc î'C..77^ 32 
Bartol. Moàohn. f/flM«(iJ.>'t)i{4><it̂ U, 

-—~rf~ fr '•:^ 

\ autorizzito iiil R. Govei-no' .. '\ 
• ̂  con " \ '^'^•^'^ \ 

, ^d av.ì(Ì£tna.9n^t^o a l Qodi.t i^t 'Slo 

Trultsi'iitSìitT.-fiSum» >, fl*oa*ltt,j»© 

2-016 ' Padova, vìaS. GliiaPd. N. t2i»i 

1 • 
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- : 
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- r 

1 * 

^ •^^^• *^ .^»^^«*^,H-a 
^ ^ • * ' * • ' - - 1 • + ^ » • b r f f ^ ^ + rf v i f e ^ W h ^ 4ik^ L V J | > F I ^ ^ r - . 

'il t " 

^ • . 

^ J 

1 / 

^^ J 

ÌKJS; f;,:̂ ^̂ i • # • 

r̂ ^ 

ii;,-?ì^i?^-

DI, mmì 
• 1 / 

T: = 

^ _ 

31 Luglio 

iSITtTAZroffi meii^ii,0 a tut to 31 .i:iosto Ì S f 5 . 
' ' ^ÌÌoà\iÌò cojLfqr4ie i], n. Boereto 3 

4 
\ -ì 

^J Numerario Un'yiglicUi delln'ilM'mL/^^n.OIO. 'il' <Rn01^7H' Kumerar 
>iJ ^^"' •^r>8ÌsleiftòìVrca88ali6'vaniU ^ ' •[ -jesisiemo itrcassalift valuta efreltiva' ; . ' . ' . 13,217. 

( '464,068|3i);CredUb dispfenìljilé a vìatu . . . ' j?^ JJ:̂ *- ^ ^ ' ^ I l ' S 
f M40,U79 04 CamHali'scorìlote ih rortardf^lid> 3(;â "̂'nli° ' ''^ ' 
; " V 7 ^ . . n n r r V, nei inmcslre dal giorno d'oggi »1.9b7.9H. 3 i.i'i^'^BO'-

seUepìbre 1809. , ' 

31 Agosto 

*̂*' 684,068 3Ó 

giorno d oggi 
id. ,apiù Junga^scHdenza,. 

03 
.1,3mì,75''.2l 

4 382,910,/OAnlicipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed allri titoli 
T q. qmt'.Vff"..- ., .Banu'tili dallo Stalo, dmn provinfite e GotìtuUi'k 

(̂  4(!,U)jÒ_j!Jem slahdi diproprWi^d^^^^ • • .,-,-,,^,» 

.9 040^00050 titoli dello stato ! ^ * ' ' ^ ^ i 5 " ^ M > P B " ? R i ' ^ M ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ 

K . J 

'30 

in 

! • i l -

581,350 
^ 

Titoli ProvinciaU 
e CotTiubali 

:12 '108,816.38 

(Buoni del Tesoro 
* Azioni ed Oblligaelolil 

gurabzìa' govern* 

)PnaI.Na!iJ^66Slal]ona{ò(l) SUj'OO 
'g. Consorzio Foresto » 23,:iÒ0ISo» 

( ibbl ig. Cons. ferr. Padova- ' VS » 
TrcvisoJVicenzu rV. W. i» 643.000 Jf* 

i3i 07,882 04 

Ruóni mmdioiiidiV. N.. 
Obbligai. Biinì Dinuanirtii 

=» 8.000' l* 
» tOi.ÒOO 
»̂  ' 2001-» Arioni ed obbiìgszioni.Az.d'altreljànc' epop.V.N.-

W 4^i^\i'tìQtr T " " ' ^ T " i'/f»*-''^^'fondiarieV.N. . » 24,000\ 
J4 131,334 88 Conti correnti con frutto. . - . . . . . . . . r . . 

3 « V . n ^ 7 « i y „ '.'.'*• . ŝ •̂ ^a•f̂ lUo ..,,.^ . . . . . ' . ; ;^' 

Z ^ ' « " . , . ' d . . ì ' m o volontari. . . - . - , , , . ; . . . . . . . 

3,3Ìi,609 27 
r -

1 

3nO,76R 70 
, 2l.3*i7;42 

40,000 — 

' 40,397 94 
4BJ,3t2 8S 

23.-2j()' 
. S i • ' 

100,00l03j 
2 t o : -

'76:r>2!)'S4 
i 9,680 • 

^ F . 

18 
19 
!S() 

?i'J-'?SS'*'*l*""'*' '̂"''••'*' pei* *''̂ '̂ sonzfi speciale classificazione 
'^M/wl^^i';"!"^! *V sofii't-eniia. . ,. . . ! . r . . . ' . 
MtlOi- Valóri dì mobili rsistenlì '* .̂  % 

«?' '*J'/?3| J^i '^ ' '^"" '" t-onlo Corrent&.con garanzia .' .' ] ,! ! 

' »|l,Ì30,60l 
' 5» 

140,22142 

V 

L 

\ • 

[7,524,303 

120,316 

37 - r . \ . 

Tdial.} dell'AttivilfiL. 
Rpfsenei corrente eser - ' j , n' . •. •.' , „^^,„',,v 
cizio da liquidarsi in iìne ? ordniima ammmia. L. 32.289.02 
dtiil'annua gestione, ff̂ i 

74 cizio da liquidarsi in iìne ? O"-"'"'!"» ammmia. L. 32.289.02 

i L 

f'1 
"i fi 

• f i i r 

• Si.--
ri 

i 

i : 

' j i i 

•'"^S 

699.290 

r̂ i 

7,644.8201111 , 
l.Éii i ^ A M U i ÉiHii I 

(1) i n iOBiitmìone dì Buoni ael Tesoro; ,: 

' 'PASSIVO 

ICapifaje Sociale indelerminató diviso in TS. 14,K5S 
, Azioni da.U,SO,cadfuinaC^ . \ '." "ì •. ' t : 7£t7y0.--

Saldo'da esigere per Azioni,emesse [,'. •\ 
52, Capitale sociale enpllivariiente incassato . 

Uimancnza al 31 Luglio 
, , . .., ,,Somma versata 

Conti c(ìrrènU ' 

S7 
, j 36,780 93 

38,-i2i,9y 
' 'SÌ.mi4 27 

6.000'— 
,418,050:34 

20.781 87 
;4,370 32 

7,88l;l'è9 09 

. r - - - i * — . h > — ^ . 

r . ^ \ -^ 

N. 16956 - Sez. ÌV . 
' * • * - ' * " 

mv-ì fj 

- j *[ v-

i-' 

> 

- i - j 

manza 
^ . 

Dovendosi provvedere airappalto della riscossione dei Dàzi di consumo governativi nei Co-
u so t to inninntl_ si t̂ Anr A nnhh mxkàì sotto indicati, si f elide pubblicamente noto qua,nto se^uc: 

qi .HEl;Ì;Pr"J««ft ' *''* P̂ "* ̂ ^"^"^ ^^^':^''* 1 gennaio {«76, a tutto inóltre oslensìbllo ì* 
^^^^fr'L'i^*^^' ' . „ : . _ . . . . . . . . . „ .: : Hpre.si in ciascuno di 

^ ^ 

,.-141,371 28 

Totale L,L8,022,?160 i)7 
4 j ^ " - • ^ • 

26,13tì,0l 

H 

M- I 

no: 

''4 i 

f ; ' . ' 

3 

1 0 
11 

4. 

929.367 
l,tPìì,là4 

l!t,300 
• 23,180 

m 
•.'^'^/"^^'•««^rJsoìimia ritirala 

; i ' 

:»l , t9i ,06Ùl 
. . . * _6a2,717.S7 
Totale:U8,ìW82^Ò8 
. ,,. . * » tì::0.17"i.27 

Rimanbnza al 31 Agosto . •4,320,6n9."8I 
sito al BANCO-GiRd . . . . . . . . . 308.20 

' 'Totale L .^^^ i~ l -^ 
S4*Conti;Correnti con fruito ; ;. . . . . . . ..f=. ;. .^L 
S7:Dbpotfit'ailirper deposili a cauzione ,. 
- * idr,; tei e volontari 

I t 

701,613 96 

. A V: 

^* 

^ ì 

. 2. lUanonn annuo complessivo per tnlti l Comuni compresi 
m ciascnno f!ci due l..otti, come sótto viene (ridiiiato. è di Lira Scs-
santacin'iueniille dÙPcenlo dirci pnl I Lotto, e di Lire Cenloiiuat-
tordicimiile du('ceiU05B3.̂ iinta pfll ^otto II. M • ' 

, 3. d'incanti si furadrió per mfzzo di òfTerte isfegrele. prpsso. 
questa Intondnizji nel modi stabiliti dal Rfgolaniènio'sulla Con-
tidiilità geupiiiltì dello Stuto approvato con U, D, 4 Sctteinbre 1^70, 
N, 38J2, aprendo l'Asta alle oro 12 mei-ìdiane del Riorno 28 sot-^ 

4, Chiunque intenda concorrere all'appalto "dovrfi uriiiro adP' 
ogni scheda di oiTs;rta in bollo 'da- Lìró una, lìS.prbva di 'aver 
depositalo, a garanzia,d.tlla medesima nella Tt-sorcria Provinciala 
una somma eguale al dmìiceshm dtil canone auuuq, sulla basa 
del'quale viene apo'-to Pin-ianlo, e Cioè la sómiha'di L. St33;—, 
pel Lotto r — e dì L., 9322!- jpel liOtto (l. ! 

^. L'offcrpnlo dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilo 
da lui eletto in Padova. ' ' , : ' 

' Non si terhì alcun conto delle offerte fatte per persone da< 
nominare. 

tratto di appalto- ,. ,, . 
•l're^,qflestalntendedza, dì/Finanza, Sezione iv'.'sarà 

.„, . . . j<C%£0 ^"i Comuni aperÙ dei DÌstf'otti'com-
inre-s in ciascuno^dbi dué'i;otti sotto indrcatl per appalto, e che 
,̂ i;̂ olatameule_od, m, consorzio ai trovano ..bbouati col Governo! 

• 1̂ .* .^A^'fPP «̂5**.'«f"«nÌo. sì pnbblioheràil'avviso pel nuovo 
r^^^Jt A\1?' ' . ^?™^ j 3 Xovembre I873 allo ore 12 merìd. col mnloito dr-ila .esimzioite delle dahdele. ' '-
A 11-*̂ ' Entro dodici giorni dalla data del dcìiberamonto definitivo 

.Jell ani alto il di'lib.Tiitafio dovrà addivenire alla stipulazioneidife. 
contrailo a nórma dHlPaVl. « del capitolato d'onero * ^ " 

J O . La drfliiitiva approvazione dell'iigifiudtcaxia 
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, ,43 Creditori diversi'per titoli senxk speciale'diàssificàzióne » 
157,033,68 rondo di riserva , , . 

,^l,,43ii2Q Somma residua dividendi 
7.fM,33:i93l.; , / , , V, , Totale delle PassivìtàL. 

; Rendita del correntelRìscnnto annuo 1874 . L. 33.26i.0I 
'203 48l l f l . ^«'^'^'°.^'Ì ^''Ì'''^^''^Ol»lc»'essì attivi . . . « 26,3^03 

,, .""'?^* ^Vfmflne deli'anuua ge-iSconti e provvigioni . . 16y.4i0.02 
' '-f'one. , Utili divorati . . . -. ^ i,303.99 

7.6i4,82p,l,ll Padova, addi 1 Settembre .1873. 

1.S27;11801 
1,160,35S6I 
l,l3O,60t 37 

36.7H0 93 
.*;0,93 ̂  5J 

138.12S 68 
•10,461 63 

7,796,2Ì4 92 
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'^•^'ér^ziòniesegu'fè 'dall'AGENZIAf DI BÓVOLENTA 
" • " ^ ' \ ' : " ': ; , . M I a l a r agosto 1 S 7 5 ^ £ . 2 U 2 ^ . - . 
'̂  Ĵ̂ B.'Tntti i glórni^dalle ore 12 alle 2'i)bm. e fino al 30 Novembre a; e, la Cassa effet-
!:'!(! tua il pagamento del dividendo, i , , ;,. . , . , 

..... . . . •_^ rin'NOTE Dt BANXA: ' ^La Banca riceve tùWì'giorni DÈPOSITì 

'r-Ss.:^.e' 
, Accorda sco 

NOTE DI BANXA: / Ì . ' ,' 
in VALUTA EKPETT!VA^'i^^-^l^ l¥)ruCeato. 
a t i tolodi BANGO-Gl^O al 2 pe • 0[0.-,.;: 

I fino^a^ 3 mesi al 3 per 0|0, accordando fa-
„, • a 4 „ al 3 l i2 p.OiO 'cilitazionì sulle 
'„ a 6 ,/ ni «;per^Om.'li)róvvigionl 

ANTiriuvvinvi *Hn fi n jon m-Ai4,tiil^(*P"^^noli dt'ÌÌ"Slaloe(:!oprfinitrì ^.,. . . . ^ ApTlCiPA/.lOrsI^^a 8 a 180 giortii'^j 1^^^^,,^.^^^^^^^, f̂^ ^ 

m . » ' r '••'• " .> CONTl.dotlRENTI verso'depbsilò di fóndi pubblici 'dal '5 1[2 il! 6 p.Ojo. , 
m-J- ,; • 't Eèige e pagit pZ-r conto'dei Sot-ii vèrso tenue provvigiune tanto in PAUOY.i. 

-d :•!->'.:-.''i iChe neileallre oiWà.già puiìldiiiató,; ,, ,,, ., ,, i a t i 
B, Per le rinnovizioni delle cambiali, quando" vengano ammesse, la provvigione verrà 

raddoppiata. • •. . r , •-.;'.( 
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Distretto 
I • • ; 

C o n s c i V© 
idem, 
idem 

,, ^ ;jdera . , 
idem, 
idem 
idem 
idem 
idem 

n ò n t a Iguana 
idem 
idem 
idem 

r , '̂ 1 r ' j . . ' '."V.'"" r^^^ puDuucaio in questa. Liti.'i, nei 
Capo-luoghi distrettuali, nei Comuni in cui ì daiiì vedono ap-

Provincia nella quale si tanno le inserzioni legali, 

ly^M dei Lotti ;0 Comuni .pei quali si procede all'appaito, 
LOfTÓ i. ^ • - . 

C O'm.u n e 
1^ f -, ^ - r y'^ 

^ t 

l , 
t -

Agna - , 
Anguillara 
Arre 
Bagnòli m^vR'' 
Carlura 
Cons^lve.. 
Ponte Casale 
Terrassii Padovana 
tribano • :• f 
Boara Pisani 
Casule di Scodosia 

' Cfisteibttidò' ' 
Misi- ' 
Meglìadino $. Vìtaie 

I • 
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•.. .Ristretto 

r 1 ' • ! . 

V. '• u -idem , 

ideni 
idem 
'Mom .,, 

,- idem 
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fi t ti 
idpm 
idem 
idem i 
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idem 
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:v*.̂ amportQ. CQmpjessiyg.de.l canone annuo di appalto ^L. 'esjSlO,—'' 

Merlara : 
Urbana 

^Codfjvigo 
:'Corrdzzola 
'Legnfito ' 
Ppìverara 
Pontelongo 
S Angelo 
Baone . < 

, Barbona 
Siinf Elena 

•' Ve^co^ahk" ' 
w yigbÌ7znlo 

Vida Estense 
f _ 
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Vàlbi¥'e1futtìvo aèlfra-^nni per tutto l'anno in CSTSÓ L . 61. 
•"•• •DiyitiKndo 1874'Tj; 9.60-per cónto.';• s..^;^.-'^ i 

^0mh<M<^ore, (.'\l/ Ciisx(ere' •' • .*; p.7/ Pxe^Uicnte . , ILDircttora , // Copo Contab. 
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VB e critche 

J. Delle obbligazioni condiJiionali,- IL A tempo, determiiidto.': 
' ' ^ 1̂ ni.'Alternative. , ;. -

IV. In solido. ̂ - V. DÌTisìbilì ed indivisibili. 
' i ^ •• •• i ^ _ , -

/ • r"f ' ^ ^ -V -Padova 1R75 '- in-8. 
V? f 

l '- »a 
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>acl6VPr'l*7f^. Pnm. l'F- Ss'cchiiuo 
t ^ ^ T - . 

^̂  ^ 
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; idem 
. idem 

idem 
idem 
idem , 
idem 

^ idem 
idem 
idem 
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idera, 
. idem 
' idem 
idem 
idem; ' 
idem 
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Co ria il n e 
LOrTO li. ^ r. 

r _ •-

A l i * 

tìorgorìcco 
^Conipodursico 
'• Caniposayipipro 

Ckmpo S;' Mariino' 
Curlarolo 

Wassiinzdgo 
• l'ioinbiiio Dose -̂  • 

S Gh»rgio dtìlÌQ,,Pertiche 
S- «lùtìlint in Colie, 
Trebu^eleghe 
Villa, dri Conte 

' Villanova 
Abano 

^^AfbiVnnsego 
CHdoneghe,^ . : . 
Carraru S. Giorgio 
Carr^H-a SI Stefano ^ 
Ca^alserugo 

^Cei^varese S. Croce 
'Masetà 
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Distrétto 
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Padova 
!, i'iedì 

idem 
• W m ' 

?"•' 'i"'tddnì 

idem 
""idem , 

idem , 

idi 'm • 
?Idem , 

'•̂ : 'Idem ^ 
vv% idtfm ; 
. videm . _ 

idem 
' 'iak . 

• ' i d e m , 
. idem 
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P(!t^ov(^, ìl.^SfAgosto 1875. 
t complessivo del canone annuo di 'àppalioqL. a 14^60. 

Mestrinp, 
Novfhià Padovana 
PohtM S. Nicolò 
Rovolòàe • 
Rubano 
^Sac.;olongo , , ^̂  
SaOniira 

'"'Seiviizzario 

orreglia 
Veggiauo ; 
Vigodarzere 

(jV.gonza 
CarDiignnno di ììreata. 
'Ga;ili'ra Veneta 
. Cazzo 1 

i:antorto • 
. VAdv^ìQ in Bosco 

S Martino dì tupari • 
lam^ Pî Jtro E10gĈ.f - -
'^ Toqibolo 

1̂ 1 

î U 
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p.L'rntpn'dénie 
O. P E R D I L E ' ^ 

Mode l lo p e r l a S c h « d « 4 % « 5 r « » « e s t e t a 
• . - • . . . i ' h« . -' i Ci'" el^'i'>''Oiip|iy')H'É>W6 

' J -
4 r 
ri 

^̂  ? 

- L 

ooimci 1 

jhntìo oanone di app Ito dei n,zi di Consumo goveraalivi dei Loiió^ ' • ' •'• (B 
Unisce 11 G-riitkia'io'proVaiUè'l*eseguiioideposilo. - , ^ proVàiUè'l^esèguiioi depo 
(ALL'ESTEf^NO) - , 4 i l a lutendtinw di'P.nanza in Padpva 

- - ; - ' ' O f f e r t a ' '• '̂ " •" •' • • " - • 

'"per appalto dei D.<'dfConéumo'governativo. 

va • prèsso il 'feij?. -
rt) (in óirVa é^ inltóiiera)'per 

\ £ 

' i 

' • • : ' 

^ d' esercizio 
, ,( ', '^' con Bottega 

ad uso' Pizzicagnolo; situata nei;Co~ 
mune di gaonara^^yicino,àHa Chiesa. 

Chi vi applicasse sì rivolga al pro­
prietario 7t32;om'ò GiacoW. b-sètì 

; ! • • 

UNO j - > 

"VVertlieìni con doppio te^ 
sòro, sfcreto, dóppia'intita 
chiavi. 
; Rivolgersi Via S. (cle­
mente, Numero 178, Pri-' 
mo Piano, dal signor, N§-̂ -
grelli, ; 620-1 
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